WAGNER

Richard Wagner (Lipsia 1813—Venezia 1883). Compositore tedesco.
Rimane presto orfano di padre. La madre si risposa e il suo nuovo padre lo porta spesso a teatro, facendogli scoprire la passione per la musica.
Terminati gli studi liceali, si iscrive all'Università di Lipsia come studente di musica. All'età di venti anni diventa dapprima direttore di coro e poi d'orchestra dirigendo presso vari teatri di Germania e successivamente stabile al teatro reale di Dresda, ove fa rappresentare le sue prime opere.
Nel 1848 partecipa ai moti rivoluzionari e per questo viene condannato a morte, ma riesce a fuggire.                                                             Continuerà a comporre e sarà particolarmente amato dall’imperatore Ludwig “il Pazzo” che farà costruire, proprio per il musicista e secondo le sue indicazioni architettonico-musicali, un teatro a Bayreuth. Qui Wagner presenterà le sue opere più importanti e qui tuttora, ogni anno, si svolge un festival a lui dedicato. Vicino a questo teatro verrà sepolto, quando sarà stroncato a Venezia da un attacco cardiaco.  
Il suo linguaggio e le sue innovazioni
Wagner fu uno dei grandi precursori del linguaggio musicale moderno. Le composizioni di Wagner non possono essere considerate opere nel senso tradizionale del termine, bensì grandiose architetture in cui musica, canto, poesia, recitazione e psicologia si fondono. Wagner parta di “opera d’arte totale” (Wor-Ton-Drama), una composizione unitaria concepita da un solo artista. Nelle intenzioni di Wagner il "dramma" pretende un'attenzione quasi religiosa, a cui lo spettatore deve assistere in assoluto silenzio, lasciandosi coinvolgere totalmente.
Si può dire che Wagner sia il modernizzatore della vita in teatro e dell’ opera stessa nella II° metà dell’ottocento. 
Tra le innovazioni si ricorda la “ buca dell’ orchestra”, uno spazio ad un livello più basso rispetto a quello della platea, situato tra quest’ultima e il palcoscenico, finalizzata al fatto che il pubblico ascoltasse la musica e non si deconcentrasse troppo alla vista dei musicisti.                              Wagner impose anche lo spegnimento delle luci durante l’esecuzione, il divieto di mangiare e chiacchierare, il silenzio per non distrarre i musicisti e cantanti e per garantire dignità al lavoro compiuto dagli artisti.                                                                                                                                                            Una peculiarità del linguaggio di Wagner fu la cosiddetta “melodia infinita”. 
Nella cultura occidentale, permeata dal sistema tonale, si erano create delle consuetudini d’ascolto che rendevano scontate le modalità melodiche e strutturali di una composizione, creando così una situazione di totale “previsione” degli avvenimenti musicali. Wagner, col proprio linguaggio, rivoluzionò il modo di percepire creando situazione di suspense e di continua tensione attraverso melodie che sembravano non finire mai, che lasciavano sospeso lo spettatore, che non portavano ad una soluzione di quiete. Per raggiungere tale obiettivo cominciò a disgregare il sistema tonale, basato sulla funzione dei gradi della scala, portando all’estremo l’uso del cromatismo e giungendo infine al sistema “atonale”. 
Da qui comincerà una nuova storia del linguaggio musicale. 
La prima opera con cui raggiunge questo risultato è il Tristano e Isotta, rappresentata la prima volta nel 1865. 
Un’altra delle caratteristiche della musica di Wagner è costituita dal Leit-motiv. 
Molti dei personaggi dei suoi drammi sono rappresentati musicalmente da una breve sequenza di note che, elaborate in vari modi, ritornano in differenti combinazioni ogni volta che il personaggio entra in scena, viene ricordato, si presume che arriverà. Si tratta di un motivo ricorrente, una melodia, collegata a precisi stati d’animo, pensieri o sentimenti, situazioni, oggetti, eventi oltre che personaggi. 

L’intreccio dei motivi, sottoposti a variazioni continue, costituisce la struttura portante dei drammi wagneriani e una specie di guida sonora per gli ascoltatori. Il Leitmotiv successivamente verrà usato nel cinema con la stessa funzione. Film che lo hanno utilizzato sono Star Wars, Frankenstein Junior, Indiana Johns, Guerre stellari, …..
 
